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ACCORDO DI RETE TRA ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 

SCUOLA DEL FARE, SCUOLA DEL PENSARE 
 

Premessa  

 

I Dirigenti delle seguenti istituzioni scolastiche appartenenti al primo ciclo 

d'istruzione, 
 

Istituto Comprensivo Marco Polo Fabriano - Antonello Gaspari      

Istituto Comprensivo Grazie Tavernelle Ancona - Elisabetta Micciarelli      

Istituto Comprensivo Pinocchio Montesicuro Ancona - Lidia Mangani      

Istituto Comprensivo Matteo Ricci Polverigi - Cinzia Pelliccioni      

Istituto Comprensivo Sassoferrato - Carla Santini        

Istituto Comprensivo Aldo Moro Fabriano - Andrea Boldrini        

Istituto Comprensivo Romagnoli Fabriano - Emilio Procaccini   
 

VISTO l’art.15 della Legge 241/1990 che prevede per le Amministrazioni Pubbliche la possibilità di 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune;  

VISTO l’art. 7 del D.P.R. n° 275/1999 comma 1 (Regolamento dell’autonomia  scolastica) che 

prevede la facoltà per le Istituzioni Scolastiche di promuovere accordi di rete per il conseguimento 

delle proprie finalità istituzionali;  

VISTO l’art. 7 del D.P.R. n° 275/1999 comma 2 (Regolamento dell’autonomia  scolastica) il quale 

disciplina i possibili oggetti dell’accordo come le attività didattiche e di  ricerca, sperimentazione e 

sviluppo, di formazione e aggiornamento; di amministrazione e contabilità, fermo restando 

l’autonomia dei singoli bilanci; di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività 

coerenti con le finalità istituzionali;  

VISTO l’art. 9 del D.P.R. 275/1999 comma 4 (Regolamento dell’autonomia  scolastica) che 

prevede per le Istituzioni Scolastiche la possibilità di realizzare iniziative in favore degli adulti sulla 

base di specifica progettazione, anche mediante il ricorso a metodi e strumenti di autoformazione e 

a percorsi formativi personalizzati;  

VISTE le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione, di cui al D.M. 254/2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2013; 

VISTA la Circolare Ministeriale n. 22 MIUR del 26 agosto 2013; 

VISTA la nota dell'Ufficio Scolastico per le Marche prot. n. 14987/C35a del 2 ottobre 2013; 

CONDIDERATE le esperienze pregresse effettuate dalle scuole aderenti alla rete riportate 

nell'allegato 3;  

  

CON IL PRESENTE ATTO CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Premessa e allegati 

La premessa  e gli allegati 1,2,3,4,5 fanno parte integrante del presente atto.  

 

Art. 2  - Natura e scopo dell’accordo 

Il presente accordo si propone di attuare, in modalità di rete, le seguenti finalità:  

− formazione e aggiornamento, riflessione e confronto tra i nuovi contenuti delle Indicazioni 



Nazionali per il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione di cui al D.M 

254/2012  (da ora Indicazioni 2012), le scelte metodologiche e le pratiche didattiche attivate e 

da attivarsi, per il  miglioramento continuo degli esiti degli alunni/studenti; 

− formazione e ricerca-azione, con approfondimento sperimentale degli elementi innovativi delle 

Indicazioni 2012, rivolta anche a gruppi limitati di docenti, in forma di laboratorio e 

sperimentazioni didattiche in aula ben delimitate e mirate che consentano la verifica dei 

risultati; 

−  costruzione di un curricolo d'istituto condiviso nei contenuti essenziali con riferimento, in 

particolare, alle competenze linguistiche e scientifiche; 

− documentazione e diffusione dei prodotti e degli esiti ottenuti. 

Nello specifico l'attività prevista è caratterizzata da una forte componente operativa al fine di 

sperimentare nella pratica metodologie di lavoro in classe che favoriscano il massimo 

coinvolgimento di tutti gli alunni. 

Ci si propone di favorire un ambiente di lavoro mediante il quale, riflettendo sul contenuto delle 

Indicazioni 2012, sette istituti comprensivi della provincia di Ancona, dei quali tre appartenenti 

alla zona di Ancona Polverigi e quattro a quella di Fabriano Sassoferrato, si confrontano al fine di 

elaborare un documento condiviso frutto di quanto emerso dall'attività d'aula mirata e da momenti 

di rielaborazione e analisi dei risultati.  

Saranno elaborate ed attivate unità di insegnamento - apprendimento basate sulla didattica 

laboratoriale così come definita nell'allegato 2 del presente accordo e raccomandata dalle 

Indicazioni 2012 nel paragrafo relativo all'ambiente di apprendimento.  

L'attività pratica sarà costantemente accompagnata e integrata dalla riflessione sulle competenze 

specifiche, in particolare in ambito linguistico e scientifico, e trasversali, declinate in conoscenze e 

abilità, la cui acquisizione si intende promuovere. 

Nel testo finale sarà inoltre riportata l’elaborazione di un curricolo  verticale d'istituto, 3-14 anni, 

pensato anche tenendo conto delle pratiche didattiche messe in atto nelle attività di 

sperimentazione . 

Durante l'intero percorso verranno effettuati incontri di formazione professionale in funzione delle 

fasi pianificate e delle necessità di approfondimento che emergeranno. L'invito alla partecipazione 

agli incontri di formazione sarà esteso a tutti gli istituti comprensivi della Provincia di Ancona.  

L'attività sperimentale basata sulla ricerca azione sarà documentata dagli stessi docenti attraverso 

la compilazione di schede appositamente elaborate.  

Alla fine del percorso di ricerca-azione verrà prodotta una pubblicazione contenente le attività 

sperimentate e gli esiti registrati.  

Attività, produzioni e risultati verranno periodicamente monitorati e socializzati nelle riunioni dei 

gruppi ristretti, nei collegi dei docenti e attraverso un sito web.  

Il confronto tra scuole di zone poste agli estremi del territorio provinciale viene considerato un 

punto di forza poiché favorisce l'occasione di  una collaborazione professionale e di un confronto al 

di fuori dell'abituale ambito territoriale. 

 

Art. 3 -  Denominazione 

La rete di scuole sottoscritta nel presente atto assume la denominazione di “Scuola del fare, scuola 

del pensare”.  

 

Art. 4  - Durata 

Il presente accordo di rete ha valore per due anni a partire dalla data di sottoscrizione ed è 

prorogabile sino al 31 Agosto 2016. Non è ammesso il tacito rinnovo.  

  

Art. 5 -Organizzazione e collaborazioni 

Scuola Capofila: l'Istituto Comprensivo Marco Polo con sede in Fabriano (AN), via Luigi Fabbri 

n.1 assume il ruolo di Istituzione scolastica capofila della rete di cui al presente atto. L’attività 

svolta dalla scuola capofila o dalla scuola delegata, deve essere formalmente qualificata come 

attività di rete. 



Conferenza di servizio dei legali rappresentanti delle istituzioni scolastiche rappresentate nella 

rete. 

Gruppo di progetto formato dai referenti di progetto di ogni istituto scolastico aderente alla rete 

con compiti di progettazione, coordinamento e documentazione delle attività. 

Comitato scientifico formato dal Prof. Pier Giuseppe Rossi dell'Università degli Studi di 

Macerata, dai Dirigenti Scolastici degli Istituti firmatari del presente accordo di rete. 

Il Comitato scientifico ha il compito di supervisionare, monitorare e valutare le attività previste 

dalla rete. 

Gruppo di lavoro d'istituto: formato dal dirigente scolastico, il referente di progetto, due 

docenti per ogni ordine di scuola. 

Gruppo di lavoro collegiale composto da tutti i gruppi di lavoro dei vari istituti. 

 

Le riunioni dei gruppi a cui appartengono soggetti di tutti gli istituti si svolgono a rotazione negli 

ambiti territoriali a cui appartengono le scuole aderenti alla rete e attraverso incontri in 

videoconferenza.  

Per ogni riunione viene redatto il verbale a cura del Segretario individuato. Il verbale sarà inviato 

alle scuole aderenti all’accordo. 

 

La rete è convenzionata con l'Università degli Studi di Macerata che fornirà supporto ai lavori 

previsti nel presente accordo (vedi allegato 5). 

Verrà favorita la collaborazione con le Amministrazioni Comunali delle scuole aderenti e con varie 

associazioni territoriali che operano secondo finalità collegabili a quelle della rete.  

 

Art. 6  - Progettazione e gestione delle attività 

Per la progettazione e la gestione delle attività si faccia riferimento all'allegato 1 

 

Art. 7  - Valutazione 

Il Comitato Scientifico effettuerà la valutazione delle attività previste, con gli strumenti che lo 

stesso Comitato Scientifico metterà a punto, attraverso il monitoraggio delle attività stesse, i 

risultati di questionari di gradimento somministrati a genitori, alunni e docenti, le opinioni 

espresse in focus groups. 

 

Art. 8  - Risorse finanziarie  

Ogni istituzione scolastica aderente alla rete verserà la quota di € 250,00 per ognuno dei due anni 

previsti (per un totale di € 500,00). L'autofinanziamento sarà integrato da sponsorizzazioni. 

L'ammontare complessivo delle quote e delle sponsorizzazioni, unito all'eventuale finanziamento 

previsto dalla C.M. MIUR n.22 del 26 agosto 2013 serviranno a compensare: 

� formatori 

� ore riunione gruppi organizzativi 

� gestore piattaforma on line 

� documentazione e diffusione 

 

Art.9  - Modalità di adesione alla Rete 

L’adesione avviene tramite sottoscrizione dell’accordo da parte del Dirigente Scolastico.  

 

Art.10  - Modalità di recesso e gestione del contenzioso 

 Le istituzioni scolastiche aderenti hanno facoltà di recesso dal presente accordo. Il recesso è 

esercitato tramite dichiarazione del Dirigente Scolastico, presso la sede  dell’Istituzione scolastica 

capofila previa conforme delibera del Consiglio d’Istituto, alla  Conferenza dei Dirigenti Scolastici 

della rete stessa.  

In caso di controversie che dovessero insorgere fra le scuole facenti parte della rete di cui al 

presente atto, esse sono assoggettate alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo ai 

sensi dell'art. 11, comma 5 e dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241. 

 



 


